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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 65             del   23-10-2017

	OGGETTO:
	Interrogazioni


L'anno  duemiladiciassette del giorno  ventitre del mese di ottobre alle ore 19:45 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	A

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	A
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	A


In carica n.20
Risultano presenti n.  15 e assenti n.   5.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO: Interrogazioni. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Punto 3, interrogazioni, chi mi chiede la parola? Nel frattempo comunico che sono entrati  i consiglieri Leone Libero e  il consigliere Caracci Rocco. Sta per entrare in questo momento il consigliere Genco Giovanna e siamo in 15.  La parola al consigliere Bevinetto.

CONSIGLIERE BEVINETTO – Grazie Presidente, io volevo interrogare il  sindaco riguardo a una questione  che già ho posto più volte all’attenzione dell’amministrazione e del sindaco in particolare che riguarda la zona Santa  Lucia dove sono attualmente  accatastati, stipati, abbancati, come la vogliamo dire, un bel po’ di ramaglie e poi si sono aggiunti praticamente per una situazione che già avevo detto io in passato quando   la gente trova  immondizia aggiunge altra  immondizia all’immondizia, e questa è la verità, cioè, si è verificato. Quindi io chiedo all’amministrazione, per la ennesima volta che intenzione ha di pulire quella zona come... che cosa vuole fare in quella zona? La vuole diciamo magari... vuole variare il piano regolatore generale e farlo diventare una discarica? Cosa vuole fare? Questo chiedo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego sindaco.

SINDACO – Grazie, avevo già dato una indicazione al consigliere Bevinetto se non vado errato, e questa mattina con il responsabile della ditta, il geometra Atria abbiamo fatto un incontro per  esaminare un po’ tutta la vicenda che riguarda sia il personale sia questa problematica della discarica e queste bonifiche di queste aree che sono già ben elencate ed individuate e che la ditta ha preso carico nel fare una attività di bonifica, è pure vero che ovviamente che rispetto alla comunicazione di prima,  trattasi di  bonifiche che non possono  fare altro che essere abbancate  all’interno poi di un prodotto complessivo di indifferenziato che dobbiamo dare in discarica, quindi abbiamo ritenuto laddove risolviamo il problema di conferimento in discarica che loro faranno una azione massiva nella giornata di domenica  prossima  avendo già ben individuato tutta una serie di aree ivi compresa quella di contrada Santa Lucia e su quella specifica questione che prima ha sollevato il consigliere Bevinetto, perché il problema non è tanto intervenire, il problema è intervenendo dove si va  poi a  conferire tutto il prodotto che viene raccolto sia in ordine  alla bonifica generale e complessiva Santa Lucia, ivi compresa poi la impossibilità, la  chiusura al traffico totale di quell’area, sia... quella  della strada che va all’autostrada sia quella che va  in fondo a via Cialona, sia via Normanni sia tutta una serie di strade che abbiamo stamattina reindividuato anche con l’aiuto della Polizia Municipale che ha avuto una mia personale direttiva, l’ennesima, di escludere i servizi non obbligatori dalla loro turnazione e di dedicarsi soltanto ed  esclusivamente a creare una condizione di  coercizione nei confronti di questi personaggi che qui non voglio definire perché non verrebbero sicuramente fuori parole dicibili ma parole indicibili su questa inciviltà diffusa, quindi è questa l’attività, aspettiamo di risolvere la questione della  discarica perché poi la ditta che ha già dato la disponibilità con propri operai, diversi da quelli stiamo utilizzando, per evitare di distogliere l’attività che fanno quotidianamente, andrà a fare questa bonifica in queste aree e  mi ha detto che in un paio di giorni riusciranno a risolvere il problema definitivamente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ringrazio il sindaco, la parola per la  replica al consigliere Bevinetto.

CONSIGLIERE BEVINETTO – Grazie Presidente, io non mi posso ritenere soddisfatto presidente perché praticamente l’amministrazione, credo nella persona  del sindaco sicuramente avrà autorizzato le ditte  o il personale che ha fatto la pulizia, la “scerbatura” nelle varie aiuole, nelle zone verdi di Partanna, di abbancarli proprio in quella zona. Ora se l’amministrazione,  se il sindaco dà una autorizzazione del genere era normale e naturale che avessero recintato quella  zona e avessero scritto espressamente a cosa doveva servire, cioè chi era autorizzato a scaricare le ramaglie, che peraltro se non erro sono materiale organico, quindi... diciamo materiale organico, il più è materiale organico, perché diversamente non capisco come  si possa classificare  la “scerbatura” delle aiuole. Prodotto  di “scerbature”, e quindi non è organico sindaco? Non è organico? Ho capito. Ma a  prescindere da questo, dico, se avesse fatto recintare la zona e   scrivendo espressamente a cosa serviva quella zona certamente avrebbe evitato che gli incivili che ci sono a Partanna scaricassero altra roba, di tutti i generi, perché ora ci sono... ho visto qualche frigorifero, lavatrice, di tutto e di più, ma questo succede in maniera precisa, ogni giorno, tutti i giorni questa cosa e non credo che non  ne è al corrente l’amministrazione di questa cosa,  da parecchio tempo, io da parecchio tempo ripeto la stessa interrogazione, mia sta venendo alla noia, però sindaco io credo che  deve venire a noi e anche a lei questa cosa,  e credo che debba intervenire, mi pare civile. come è civile che i  cittadini non buttino immondizia in quella zona, è civile che l’amministrazione si  occupi di quella zona.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Bevinetto, nel frattempo è entrato anche il consigliere Cammarata, quindi siamo in 16. Mi chiede la parola il consigliere Libeccio, prego,

CONSIGLIERE LIBECCIO – Allora, riallacciandomi un attimo alla interrogazione del consigliere Bevinetto, l’ha fatto diverse volte, purtroppo il problema  si dibatte  sempre ma non si risolve, speriamo che quanto prima quella  schifezza che vediamo proprio in contrada Santa Lucia, era una mia interrogazione, la volevo fare, poi l’ha ripresa quindi  venga sistemata, a  proposito di questo e sempre  per la pulizia della nostra città, diverse persone si sono lamentate con me, persone che conosciamo un po’ tutti,  a proposito della pulizia dei marciapiedi della  nostra città, pulizia nel senso che tante persone adesso hanno i cagnolini e fanno fare le passeggiate quotidiane per fare i loro bisogni  non a casa chiaramente ma fuori, purtroppo anche io ho constatato  che tanti marciapiedi, soprattutto del centro, parliamo di via Italia, via Vittorio Emanuele, ci sono  gli escrementi... il cagnolino ha bisogno, si ferma e fa quello che deve fare giustamente, non è abituata a farlo al gabinetto, quindi la deve fare fuori. Io quello che suggerirei o quello che direi, di fare una educazione a queste persone,  ci sono le palettine di raccogliere gli escrementi degli animali più che lasciarli sui marciapiedi, lei che ne pensa sindaco? Possiamo educare  i cittadini anche con controllo da parte dei Vigili Urbani o prendiamo qualche contravvenzione così...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego sindaco.

SINDACO – Ne penso bene, se lei fa un po’ di memoria sui volantini che sono stati distribuiti casa per casa ai cittadini, abbiamo fatto un preciso riferimento a queste che sono attività di una inciviltà unica ancor di più rispetto alle altre cose, abbiamo anche creato dei contenitori in zone  dove questi cani vanno normalmente ad essere accompagnati dal proprio padrone per questo genere di attività e le devo essere sincero, c’è un problema di carattere  culturale, perché ho visto e ho notato gente fra l’altro culturalmente piuttosto impegnata, piuttosto ben messa, parliamo di persone laureate con...  di grande spessore che in maniera molto naturale, come se la cosa fosse regolare, accompagnano i propri amici a quattro zampe sulla piazza Umberto I ancorché su viale Italia o ancorché in piazza Falcone e Borsellino lasciando che questo faccia, per carità, il proprio   bisogno come se  tutto fosse così, regolare e così opportuno. Certo, c’è tanto da fare ma c’è tanto da cambiare, c’è proprio da cambiare e da creare una condizione che ovviamente deve poi successivamente alla fase di preavviso, alla fase educativa, alla fase di educazione e tutto il resto, cominciare  a creare qualcosa  che possa essere qualcosa di coercitivo. Io dico, e l’ho detto stamattina in quella riunione a proposito di tante altre cose, che il momento della tolleranza è finito, non è tollerabile che ci sia un  ritorno indietro, faccio un esempio, sulla cultura e sull’aggiornamento, ci sia  un ritorno indietro sull’utilizzo dei sacchi neri per la  spazzatura, allora abbiamo riaggiustato  il tiro, saranno messe le segnalazioni sulla raccolta non corretta, avremo l’opportunità  di dare delega di segnalazione  all’operatore ecologico sulla segnalazione alla  Polizia Municipale e si cominceranno a fare le multe,  perché dopo 8 mesi che  questa attività è stata portata avanti, abbiamo fatto un volantinaggio, abbiamo portato volantini a casa, abbiamo fatto post su facebook, abbiamo fatto conferenze stampe, mi sono  chiamato i rumeni, mi sono chiamato i tunisini, ci ho parlato personalmente, ho cercato di dare quel segnale  corretto di cambio, di svolta, abbiamo fatto attività a scuola, abbiamo fatto attività dappertutto, ora mi pare il momento che  dobbiamo per forza attivare una attività coercitiva proprio perché  altrimenti come diceva qualcuno che noi due conoscevamo bene, “...INC... trasi ca, non trasi ca”,  e viceversa, quello che esce da qua sicuramente entrerà qua. Quindi questa è l’attività, questo è un fatto  veramente che ho notato viene fatto puntualmente ma con serenità, come se la cosa fosse normale, e mi creda, non sono soltanto... ho proprio visto persone che dico, ma  come fanno a non arrivarci  o a non dotarsi di  quella che è una attrezzatura idonea e ci vogliono anche due minuti, voglio dire, fortunatamente c’è anche la possibilità di poterlo fare, comunque  su questo saremo particolarmente attenti. Fra l’altro durante le belle giornate,  laddove questa passeggiata  viene favorita puntualmente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie sindaco,  consigliere Libeccio.

CONSIGLIERE LIBECCIO – Mi fa piacere che lei condivide questo problema,  perché io non voglio interrogare, lei sa, ne faccio pochissime di interrogazioni, in 5 anni ne ho fatte 5 forse, quindi si figuri quante ne faccio, però, dico, dei problemi in cui la città... andiamo a fare una passeggiata una tantum, e andiamo a vedere queste sporcizie sicuramente l’occhio di Partanna come città  del turismo, per  i turisti non è così bene. Ne volevo fare un’altra così, in maniera veloce e...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego.

CONSIGLIERE LIBECCIO – E poi per altri 4-5 mesi magari non ne faccio più, a fine legislatura, sindaco, questa strada del Purgatorio che sta franando e che crea pericoli... ma ce ne sono altre di strade, dico Purgatorio perché è la più eclatante anche se ci sono dei segnali di attenzione, può succedere che qualcuno va a finire là dentro.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Vediamo il  sindaco cosa risponde in merito, prego.

SINDACO – Sono già in corso di accompagnamento a un computo metrico estimativo fatto di tutti questi lavori, che riguardano sia la sistemazione della  rete fognaria che questa a  cui lei fa riferimento  sia anche quella della rete idrica che dico, finalmente, dico, finalmente, almeno da un punto di vista giuridico ci consente di potere operare  direttamente in prima persona senza che possiamo essere tacciati più di danno  erariale, in quanto con  l’introduzione dell’articolo 4 comma 6 della legge 16  del 2017 le reti idriche passano sic  et simpliciter in capo alla  gestione comunale anche se c’è una diatriba in corso  fra i 34 comuni che siamo serviti da EAS e dipartimento regionale, però è anche una  impugnativa alla diffida, ma di fatto, almeno  nell’intervento che noi stiamo già programmando con una ordinanza di somma urgenza... la 16 del 2017, mi pare che è il 6 comma quarto o il 4 comma  6, una delle  due,  adesso non vorrei dire... stavo dicendo... stanno facendo queste due ordinanze diverse, tra l’altro stamattina con il direttore di ragioneria abbiamo fatto una valutazione sulle entrate della  Bucalossi, ci sono le cifre sufficienti per poter intervenire sempre limitatamente a quelle che sono le cose più pericolose in atto,  e questa per tutte è una priorità, dico, l’ho fatto stamattina,  è  testimone il ragioniere, proprio perché aspettavamo di fare una verifica  delle entrate  della Bucalossi perché è possibile spenderla proprio sulle fognature  e su... quindi la somma urgenza sulle perdite idriche e fognature con queste entrate della Bucalossi,

CONSIGLIERE LIBECCIO – Io non ho... non dico né soddisfatto e né niente perchè queste cose  a me fanno solo... è da un po’ di tempo che queste strade sono interrotte, spero che riusciate quanto prima a sistemare la frana.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Libeccio,a la parola me la chiede il consigliere Corrente. Prego consigliere Corrente.

CONSIGLIERE CORRENTE – Grazie presidente, sindaco, questa sera anche io ho  una piccola interrogazione da fare, vado sulla stessa scia dei colleghi Bevinetto, sul servizio di pulizia, però io sono un po’ più particolareggiato, perché cerco di curare e di attenzionare il viale d’Italia che in questo momento è in condizioni pietose, questi benedetti alberi che ancora secondo gli ambientalisti e secondo il servizio tecnico che si occupa del verde pubblico, dicono che  ancora non siamo nelle condizioni e nel periodo di poter fare la potatura, dobbiamo aspettare che tutto questo fogliame, con queste bacche, diventano secche, vanno tutte per terra,  se in questo momento si passa  dal viale d’Italia è uno schifo, uso questo termine che non è appropriato ma sinceramente ci si deve vergognare di passare lì, io le posso dire che siamo nelle condizioni di poter raccogliere le firme,  dall’angolo del viale  d’Italia 19 all’angolo  del viale d’Italia 107 per dire, o li eliminate quegli alberi o li eliminiamo, non usiamo questo termine, cioè, è impensabile che noi dobbiamo attendere che diventino fogliame secco, continuare... tenuto conto che purtroppo noi siamo lacunosi come servizio, perché fino a quando potrebbe verificarsi che passa un netturbino, uno del servizio della raccolta rifiuti, con la spazzatrice, con un secchiello di questi grandi e raccoglie il fogliame, la buona volontà nel viale d’Italia non ce l’hanno tutti, tantissime persone ce l’hanno, io vi posso dire che il viale d’Italia dalla via Milano all’angolo del viale d’Italia la signora Corrente mia moglie, la signora Marianna, la signora Di Stefano se li raccolgono e se le mettono... ma non è che possiamo fare noi questa vita oppure consentire anche per determinate cose, allora io vi invito a vedere di risolvere questa situazione, poi con le persone che  vanno facendo volantinaggio per pubblicità, lasciano nelle porte, cadono, oggi giornata bruttina, era ventosa, io esco a piedi, avevo fogli di giornali, fogli...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Coriandoli.

CONSIGLIERE CORRENTE – Coriandoli, mi sentivo proprio...  ho fatto delle foto, gliele mando ora nel  gruppo e camminavo, quindi  sindaco la prego gentilmente di attenzionarla, come anche  è giusto  che si attenzionato anche le altre problematiche che sono tanto quanto importante queste..

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Corrente. Sindaco.,,,,

SINDACO – Consigliere Corrente, sulla questione degli alberi lei vuole da me una risposta  nella veste di sindaco ovviamente, guardi, io mi servo normalmente sulla potatura degli alberi di pareri tecnici, proprio per evitare problemi che si possono poi innescare con le  figure a cui lei prima faceva riferimento, però è vero, quello è un tratto dove la scelta della varietà che è stata piantumata illo tempore è una scelta che da un verso poteva convincere chi ha fatto questa scelta da un punto di vista proprio della coreografia della fioritura di questi alberi, dall’altro  c’è tutta una serie di attività di pulizia che ovviamente rendono la cosa meno gradevole rispetto all’aspetto estetico della fioritura, mi rendo conto, io non sarei così drastico, come lei ben sa, fra l’altro, ne approfitto, hanno avuto un  leggero ritardo, entro il 15 di ottobre dovevano finalmente portarci questa benedetta portarci spazzatrice che poi ha trovato un altro problema  a una parte meccanica e hanno ritardato dal consegna  che mi hanno assicurato  che sarà fatta entro il 30, proprio stamattina ho fatto una telefonata insieme al  geometra Atria perché questa cosa  è una cosa che per noi è fondamentale. Quindi in buona  sostanza tutta l’attività di pulitura  bordo marciapiede  ed  ivi compreso il marciapiede stesso, con uno spazzamento fatto da un operatore, sostanzialmente questo problema  lo possiamo ammortizzare, non risolvere del tutto, valutando anche l’opportunità, perché no, con apposita perizia che ho chiesto fra l’altro di farmi non soltanto per questi alberi di via d’Italia ma anche per altre realtà, alla  dottoressa Ingianni che sta tardando un po’ a fare questi sopralluoghi e a darmi questa relazione, possiamo anche pensare di fare una operazione diversa, ma sulla  pulizia ritengo che con l’operatore  e con la  spazzatrice  che avrà modo almeno una volta o due volte a settimana di passare su quella strada, stiamo lavorando a  un piano traffico con  i divieti di sosta alternati, su tutta una linea di cose che una volta avviato il movimento dello spazzamento ovviamente ci dovrebbe consentire anche di farlo agevolmente. Anche questa è una novità consigliere Libeccio, a proposito di rieducare la gente a non  parcheggiare le macchine  almeno in determinate giornate e in determinati orari, perché lo spazzamento sarà attivato da qui a breve. Quindi penso che lì con una particolare attenzione, raccomandando l’operatore di fare una operazione preventiva per  buttare giù dal marciapiede le risultanze di questi alberi, possa essere risolutiva almeno da un punto di vista della  sporcizia, sul volantinaggio  le dico pure che c’è già una mia ordinanza, che vieta di fare volantinaggio o di lasciare i volantini in quelle abitazioni prive di buca lettere. C’è stato un momento in cui con un  controllo... perché questi fra l’altro hanno orari strani, non so fino a che punto è fatto apposta o perché magari c’è una carenza di controllo, c’è stato  un momento in cui queste cose sono state rispettate, mi pare che siamo tornati di nuovo all’arrembaggio, sarà mia cura risollecitare l’applicazione pedissequa dell’ordinanza e la verifica e controllo alla Polizia Municipale perché tra l’altro gli operatori che fanno questo volantinaggio sono sempre gli stessi, quindi basta un attimino  richiamarli all’osservanza  dell’ordinanza stessa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie sindaco. Consigliere Corrente, prego.

CONSIGLIERE CORRENTE – Signor sindaco mi permetto eventualmente di fare un suggerimento, per la verità nel viale d’Italia pochi giorni fa, una decina di giorni fa è stata fatto un servizio di manutenzione,  quella giornata, approfittando anche io dell’amicizia personale, c’era questo... come si chiama, decespugliatore, no? L’operatore, mi sono permesso di dire, ma  aveva ragione lui, non lo doveva... i rami secchi che ci sono tagliateli, buttateli a terra e con l’Ape che c’era già... secondo me nessuno poteva denunciare, nessuno,  non c’era ambientalista che  poteva venire a fare questo, ora io dico, se si può fare magari un ulteriore passaggio in questo senso, togliendo solo  i rami secchi, togliere  i rami secchi non è male, i rami secchi si devono togliere, e quindi perché non estirparli i rami secchi, almeno così in attesa della spazzatrice che poi potrebbe fare questo servizio.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Corrente, ho dimenticato di dire che è entrato in aula anche  il consigliere Drago. La  parola al consigliere Caracci, prego.

CONSIGLIERE CARACCI – Presidente, io  mi volevo ricollegare alla interrogazione fatta dal collega Libeccio, perché era anche la mia, ma non la ripeto giustamente ma le dico sindaco una cosa che  credo che non sia stata detta, abbiamo un regolamento comunale  per punire i trasgressori, cioè coloro che praticamente non si adoperano nella raccolta di questi bisogni  che fanno questi animali nel nostro...? No, dico, i trasgressori potrebbero essere... sindaco,  la mia interrogazione sta in questo, dico, questi trasgressori se vengono regolarmente scoperti, perché non si adoperano nella raccolta di quello... dei bisogni di questi animali, possono essere multati se metti caso ci sono i vigili urbani o non abbiamo questo regolamento e questi possono tranquillamente andarsene a zonzo senza essere multati? La mia domanda  è questa, abbiamo un regolamento che...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco.

SINDACO – Consigliere Caracci, glielo spiego, non c’è bisogno del  regolamento, c’è la legge e l’ordinanza, c’è la mia ordinanza, c’è una  ordinanza del sindaco  a valere su queste attività, sul divieto di... o come poter meglio  utilizzare nella  misura in cui questa cosa si verifica, che è citato nell’ordinanza  già con la sanzione prevista  per i trasgressori. Certo.

CONSIGLIERE CARACCI – Perché come diceva bene il consigliere Libeccio, sinceramente cioè è quasi impossibile poter fare una passeggiata nel corso...

SINDACO  - Lo so, ho sentito, ho dato la risposta già.

CONSIGLIERE CARACCI – Nel  corso principale, è una cosa di inciviltà e in un paese civile come il nostro sinceramente... dovrebbe essere civile, mi sa che... non abbiamo dove andare sinceramente.

SINDACO – Non dovrebbe capitare. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Altra interrogazione?

CONSIGLIERE CARACCI – Un’altra interrogazione veloce veloce, è sotto gli occhi di tutti, lei lo sa benissimo sindaco perché al castello ci va spesso e continuamente che ci sono due buche talmente grandi  nella curva del castello... l’ha detto?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE –  Due minuti fa.

CONSIGLIERE CARACCI – Non sono stato attento.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE –  Va bene, non ci sono problemi.

CONSIGLIERE CARACCI – Allora, non ho capito bene, sta intervenendo... la risposta  me la può ripetere per favore?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE –  Si sta attivando l’amministrazione.

CONSIGLIERE CARACCI – Mi scusi per l’interrogazione doppia. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE –  Mi aveva chiesto il consigliere Beninati e poi il consigliere Biundo, prego consigliere Beninati, alterniamo gli interventi.

CONSIGLIERE BENINATI – Grazie  presidente, sarò molto veloce, buonasera a tutti,  signor sindaco, tempo avevo fatto una  interrogazione per quanto concerne il semaforo del  cosiddetto... all’entrata del paese che riguarda le cosiddette “quattro vie”, questa estate diversi incidenti si sono verificati, qualcuno ha rischiato anche  l’incolumità, apprezzo  l’impegno dell’amministrazione per quanto riguarda gli altri semafori, perché debbo dire in materia del codice della strada diversi interventi  sono stati fatti anche a tutela di chi guida, però ritengo che quello sia un intervento da fare viste le velocità o tramite dissuasori di velocità, qualche altra cosa, perché è veramente veramente  pericoloso, grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Beninati, prego sindaco, la risposta.

SINDACO – Velocissimamente, quel tratto di strada consigliere  Beninati lei sa che è un  tratto di strada piuttosto... se non altro discusso, perché c’è un problema di competenze fra noi e la Provincia. Quell’impianto semaforico lo  ha realizzato la Provincia regionale... l’ex Provincia regionale  di Trapani,  oggi libero consorzio, e nonostante le nostre richieste pressanti nell’intervenire nella sistemazione definitiva abbiamo trovato anche recentemente, lo dico tranquillamente proprio perché il pericolo è incombente  e lo viviamo tutti ogni volta che si passa, anche una sorta  di, tra virgolette, di soluzione dove la Provincia ci potrebbe sostanzialmente autorizzare o cedere direttamente l’impianto e la gestione o ci potrebbe autorizzare l’intervento di manutenzione, perché anche lì andremo a commettere una sorta di danno erariale. In verità, fregandocene un po’ di quelle che sono le competenze, di quelle che sono le condizioni giuridiche e burocratiche abbiamo fatto fare una verifica e  un sopralluogo sia  all’ingegnere  La Rosa, l’assessore La Rosa con il nostro elettricista, hanno provato a dare una sistemazione immediata, per quello che è possibile fare, ma  ahimè si sono accorti  che lì va cambiata la scheda madre, che è piuttosto costosa e che  in ogni caso potremmo acquistare soltanto quando abbiamo poi contezza o titolo per poterlo fare. Io l’ho accennato giorni fa  in una riunione in Camera di Commercio al dottore Maggio, il quale mi ha detto:  Fammi guardare un po’ le carte e ti saprò dire... vediamo un po’ se possiamo trovare una soluzione.  Poi telefonicamente mi ha detto che ci poteva essere o la soluzione A quella  proprio della cessione del bene o la soluzione B quella di poterci autorizzare,  nelle more poi di compensare le somme che  noi andavamo a spendere. Ad oggi non si è concretizzato né la A e né la B, tornerò domani mattina a risentirlo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Beninati.

CONSIGLIERE BENINATI – Grazie sindaco, sapevo che la soluzione era questa e il limite era più per mettere in risalto la problematica e di ricordarla.  Sempre nella stessa strada, per rimanere... un esempio, quello che ha detto lei, mi richiama  ad un’altra interrogazione breve e veloce che è quella della titolarità delle strade che sono di appartenenza proprio dell’ex Provincia oggi libero consorzio. Molti  titolari di proprietà che hanno accesso su queste strade hanno ricevute il pagamento di alcune pendenze relative all’accesso su questo territorio. Per  analogia altri sindaci del territorio  hanno provveduto a diramare una  ordinanza sindacale  che tale accesso su queste strade può essere  corrisposto al comune di  appartenenza del territorio, anche per il  passaggio della titolarità a tutti gli effetti  di queste strade. Volevo sapere se il nostro ente a tale proposito sta seguendo  un percorso o qualche soluzione in merito. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego sindaco.

SINDACO – Nella misura in cui questa operazione è una operazione possibile, noi ci troviamo disponibilissimi a fare una ricognizione  generale di questi accessi  anche perché ci consentirebbe, fatta una operazione di questo genere una ulteriore entrata che io tra l’altro ho già intenzione nella misura in cui ci adoperiamo in tal senso, di farla come una sorta di entrata vincolata. Nel senso che  nella eventualità  utilizzare queste  somme per la manutenzione costante della  strada a  cui lei faceva riferimento e perché no, potrebbe essere anche una risorsa finanziaria tale per  potere provvedere anche alla sistemazione non dico soltanto del semaforo o dobbiamo  aspettare questo, ma potrebbe  esserci in conto o in bilancio una entrata a destinazione vincolata che deve servire a manutenere quel tratto viario  dove questi accessi insistono. Questa  è la operazione che stiamo valutando. Con il direttore di ragioneria obiettivamente ancora questa vicenda  non  l’abbiamo discussa, penso che sarà uno dei momenti che affronteremo nella direzione operativa di mercoledì pomeriggio. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie sindaco.  Grazie anche al consigliere Beninati, la parola al consigliere Biundo.

CONSIGLIERE BIUNDO – Grazie, mi ricollego un po’ a quanto detto dai miei colleghi consiglieri,  a partire da Libeccio, dal consigliere Corrente, dal consigliere Caracci, questa interrogazione che è una interrogazione-riflessione, non viene fuori  da considerazioni personali ma vengono  dalle constatazioni che secondo me è difficile confutare, soprattutto andando fuori per qualche giorno e ritornando dopo a Partanna, veramente assale una rabbia su quanto ha fatto l’amministrazione per il decoro della città. Io sicuramente condanno le persone incivili, però una città sporca fa sì che le persone non tengano pulito. Ora si arriva... facciamo una passeggiata lungo il corso, si arriva transennato al castello, ne ha parlato il collega Libeccio, si vede la casa... ancora non capisco come è che questa casa... la casa Romeo ancora puntellata, si sale e tutti i marciapiedi sconnessi  che c’è il rischio veramente che ci si rompe il collo, escrementi dappertutto, erbacce dappertutto, si va avanti, i gabinetti, riparati, chiusi, si va avanti, si arriva in piazza San Nicolò, cioè, c’è un degrado ma non solo nel corso ma anche nelle strade contigue, nella via Vespri... addirittura prima si aveva  un po’ di pudore nelle processioni si pulivano queste strade, adesso neanche questo.  La villa Rita Atria... la vasca fuori, dentro, cioè, io dico, una persona che si vanta così con tutta l’amministrazione di avere tanta esperienza, tanta competenza, in quattro anni e mezzo non è riuscita sindaco... ma mi dica il perché, veramente, come è che non è riuscito minimamente a rendere la nostra città decorosa, bella, accogliente, cioè è proprio questo, lei mi vuole dire che è una città pulita?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La domanda è chiarissima, prego sindaco.

CONSIGLIERE BIUNDO – In questo  consiglio comunale tantissime  sono state le interrogazioni sul decoro, i cestini si sono comprati ma sono sempre pieni.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego sindaco, risponda all’intera domanda.

CONSIGLIERE BIUNDO – Funziona? No, perché è sempre la stessa, neanche i sacchetti ci sono, sindaco,  e questa è una città turistica.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco, vuole rispondere o no? 

CONSIGLIERE BIUNDO – Per iscritto dovrebbe...

SINDACO – La risposta è esattamente la sommatoria delle risposte che ho dato agli altri consiglieri comunali, la preside ha voluto colorire ulteriormente la interrogazione, l’ha colorita  e ci ha fatto capire pure che gira per la città e quindi prendiamo atto che il suo giro e la sua visione   è quella e cercheremo di attrezzarci così come abbiamo risposto anche agli altri consiglieri comunali. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie sindaco, consigliere Biundo.

CONSIGLIERE BIUNDO - Ma insoddisfatta perché tante volte qua in questo consiglio comunale non è questione di percezione e di visione, anzi, io dovrei vedere di meno perché sono orba, ma si possono portare le foto, quindi completamente insoddisfatta. Un’altra interrogazione, desidero avere per iscritto il rendiconto  di tutte le spese relative alle manifestazione di Arte Musicultura ed  i contributi che si sono avuti, se si sono avuti, al fine di sostenere i costi della suddetta  manifestazione. Io  non ce l’ho affatto con le feste, assolutamente, ma ci sono delle priorità. Quando io leggo questo pomeriggio, perché ho avuto pochissimo tempo, una  determina di 36.000 per Ruggeri e di Venditti di 20.000 euro, e poi si fa fatica, anzi, non si acquistano e non si sostituiscono gli estintori nelle scuole e si fa  fatica ad avere un contributo per le  attività di laboratorio per i ragazzi che sono la nostra società del futuro,  allora io dico, e qua le priorità... dice: ma lei è incompetente, perché quello è un capitolo e quello è un altro, ma  la magia di una... la competenza di una amministrazione sta proprio nella  scelta, nel prediligere una cos piuttosto che un’altra.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Biundo, sindaco.

SINDACO – Faremo  avere alla preside sicuramente tutti i rendiconti possibili e immaginabili ma torna ad appioppare su un argomento per il quale abbiamo discusso per anni, quelle somme sono somme dovute di compartecipazione ad un progetto così come  tanti altri

CONSIGLIERE BIUNDO – Perfetto, il rendiconto.

SINDACO – Non mi risulta che  lei abbia avuto penare le pene dell’inferno per ottenere questo o quest’altro contributo per l’attività di carattere scolastico, semmai ne avesse fatto richiesta io personalmente l’ho tranquillizzata mettendomi io a disposizione per le attività che lei si è fatta finanziare. E non  mi pare nemmeno opportuno che lei porti  in questa aula una discussione  che attiene ad una  sua... ad un incarico suo istituzionale mostrando tutta la incompatibilità che lei ha in questo consiglio comunale. Quindi la pregherei gentilmente  di trovare armonia e pace con se stessa in altri momenti, di fare altri esempi e non metta avanti problematiche della scuola perché lei sa meglio di chiunque altro  qua dentro l’attenzione che questa amministrazione mostra  minuto per minuto nei confronti dei nostri ragazzi, esclusivamente per i nostri ragazzi.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie sindaco. Consigliere Biundo?

CONSIGLIERE BIUNDO – Sì, replico, intanto non c’è alcuna incompatibilità, io non parlo di casa mia...

SINDACO – Non c’è incompatibilità... 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco...

CONSIGLIERE BIUNDO  - Allora, io non parlo di casa mia..

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego consigliere Biundo. Ha diritto alla  replica.

CONSIGLIERE BIUNDO -  Io non parlo di casa mia, io parlo dell’istituto comprensivo del quale io sono la dirigente, allora, mi fa proprio rabbia vedere queste somme e poi... lasciamo stare le richieste, perché io ho detto anche  e la ribadisco la collaborazione che ho avuto da questa amministrazione  per quanto riguarda la scuola, ma questo fuori di dubbio, gli assessori io li chiamo... ma dal punto di vista... io poco fa parlavo di sostituzione degli estintori, ed è una storia di tre anni fa, quindi io non ho mai portato qua queste cose perché non... però non è possibile prediligere con facilità, perché qua è fondo perduto, 20.000 euro a fondo perduto, ed io, certo, la vivo quella situazione ed  è ovvio che la debba portare  qui, se non la portassi io ci sarebbe  un’altra portavoce, ma incompatibilità... altrimenti le andiamo a cercare tutte le incompatibilità, in questa sede non c’è alcuna incompatibilità, c’è una difesa di una parte di 1000 alunni.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Biundo, vi sono altre interrogazioni, non vi sono  altre interrogazioni, quindi possiamo procedere con i punti all’ordine del giorno.
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